
Foggia Post
DATAREGISTRAZIONE TRIBUNALE DI FOGGIA N.2445/2021

LA SVEGLIA 
DI ROTICE

MANFREDONIA

INGRASSIA E GUIDI QUESTA 
SERA AL TEATRO DEL FUOCO

Il quotidiano serale digitale di Capitanata

sport
SI INFIAMMA 
IL MERCATO 
DEL FOGGIA

Lo Zac
All'interno



Rotice sostiene di essere stato mandato a 
casa da "burattinai spinti dalla loro 
insaziabile fame di potere di cui erano 
digiuni", si legge nella lettera. 
L'imprenditore sipontino dice di "aver 
respinto ogni tipo di ricatto o 
compomesso". Poi Rotice aggiunge: "Sono 
stato mandato a casa perché, a di�erenza 
di quello che qualcuno poteva pensare in 
partenza, ho fatto sempre scelte che 
avevano di base benefici per tutti i 
cittadini e non a favore di partiti e singole 
persone, scelte magari imposte dall’alto. 
Manfredonia non può e non deve più 
sbagliare". Rotice invita i manfredoniani a 
fare una scelta tra il vecchio ed il nuovo e 
che c'è la necessità di aprire un dialogo 
tra coloro "che vogliono davvero costruire 
un progetto nuovo per il bene della città, 
per una Manfredonia libera da qualsiasi 
opacità".

Gianni Rotice non le manda a dire e 
in una lettera indirizzata ai suoi 
concittadini evidenzia 
preoccupazioni ed esprime 
considerazioni sul rischio che 
Manfredonia possa ricadere in un 
baratro pericoloso. L'ex primo 
cittadino parla di "area grigia 
dell'esercizio del potere politico" che 
emergerebbe dalle cronache di questi 
giorni e poi fa riferimento alle 
dimissioni dei consiglieri che hanno 
determinato lo scioglimento 
anticipato del Consiglio Comunale 
dopo appena due anni di mandato 
azione che definisce "frutto di uno 
scellerato patto tra la parte malsana 
dell’allora maggioranza e 
quell’opposizione che ha governato 
ininterrottamente ed in maniera 
indisturbata la città".

L'ex Sindaco di Manfredonia Rotice 
scrive una lettera dai contenuti 
forti, indirizzata alla cittadinanza, 
senza risparmiare "vedute"  molto 
critiche nei confronti di oppositori 
politici e non.

• IN PRIMO PIANO

L'APPELLO DI ROTICE 
AI MANFREDONIANI



La Direzione Investigativa 
Antimafia ha dato esecuzione ad 
un decreto di confisca di beni 
emesso dal Tribunale di Bari - 
Sezione Misure di Prevenzione nei 
confronti di un imprenditore 
cerignolano già noto alle forze 
dell’ordine, operante da decenni 
nella sofisticazione dell'olio 
d'oliva. Il soggetto interessato dal 
provvedimento è stato sottoposto, 
già a partire dagli anni ’80, a 
diverse misure di prevenzione 
personali in conseguenza anche di 
condanne subite. Tra i beni 
confiscati risultano rapporti 
finanziari per circa 100mila euro, 
un complesso immobiliare 
composto dall'opificio dell'azienda 
e da un appezzamento di terreno, 
per un valore globale stimato in 
circa 1,6 milioni di euro, una

• CRONACA

È considerato tra i principali trafficanti di olio di 
oliva adulterato sul territorio nazionale e su diversi 
mercati esteri. 

società operante nel settore 
dell'imbottigliamento dell'olio di 
semi e dell'olio d'oliva, ed infine 
tre auto e tre appartamenti. Gli 
accertamenti eseguiti hanno 
permesso agli inquirenti di 
accertare un'ampia sproporzione 
tra la capacità reddituale 
dell'imprenditore e del proprio 
nucleo familiare e il patrimonio 
accumulato.

Interviene la DIA su 
patrimonio di un 

"noto" cerignolano



I Carabinieri della Compagnia 
di San Severo hanno eseguito 
una ordinanza di custodia 
cautelare, emessa dal Gip presso 
il Tribunale di Foggia su 
richiesta di quella Procura della 
Repubblica, a carico di tre 
persone - originarie della 
provincia - che lo scorso 2 
ottobre avrebbero perpetrato un 
furto presso cabine della società 
Enel.
In quella data i militari 
dell’Arma, in seguito 
all’attivazione di allarme di 
furto in atto presso cabine Enel 
dislocate nei comuni di Lesina e 
Poggio Imperiale, hanno 
tempestivamente attivato un 
dispositivo di ricerca degli 
autori dell’attività delittuosa con 
l’impiego delle pattuglie di 
servizio in zona. 

• CRONACA

I carabinieri di San Severo arrestano tre persone furto 
presso cabine della società 
Enel tra Lesina e Poggio I,

Le immediate ricerche hanno 
consentito di rintracciare, 
presso un distributore di 
carburanti, i tre indagati – tutti 
dipendenti di una ditta preposta 
alla costruzione e manutenzione 
degli impianti derubati - a 
bordo di un furgone cassonato, 
su cui sono state rinvenute, nel 
corso di una perquisizione, oltre 
10 batterie provento di furto, 
alcune delle quali asportate 
poco prima presso le cabine 
ubicate nei citati centri.

Depredano cabina 
Enel. Sorpresi tre 
operai di una ditta



“È certamente il risultato del lavoro che 
l’Amministrazione comunale tutta sta 
mettendo in campo, soprattutto per 
quanto riguarda l’educazione ai temi del 
riciclo e del rispetto dell’ambiente, e 
dell’impegno della gran parte della 
comunità cerignolana, che ringrazio. Di 
strada da fare ce n’è, a partire 
dall’innalzamento della qualità del 
servizio o�erto ai cittadini e 
dall’intensificazione delle attività 
formative ed educative, senza dimenticare 
un più e�cace sanzionamento di chi non 
rispetta le regole".

Bonito: “Un risultato che ci sprona a 
continuare nel solco dell’educazione e di 
nuovi standard per il servizio o�erto. Ci 
impegnere per garantire una 
intensificazione delle attività formative ed 
educative, senza dimenticare un più 
e�cace sanzionamento di chi ancora oggi 
rifiuta regole basilari del vivere insieme”. .

È stato di�uso in questi giorni il 
tradizionale rapporto di Legambiente 
Puglia “Comuni Ricicloni” edizione 
del 2023 su dati del 2022. Tra i 
Comuni virtuosi della Capitanata, 
anche Cerignola consegue un 
risultato positivo con una 
percentuale di raccolta di�erenziata 
che si attesta al 69,7%, con un 
incremento rispetto all’anno 2022 
pari al 15,1%. “E’ un dato molto 
incoraggiante, non è il nostro 
obiettivo ultimo”, commenta il 
Sindaco di Cerignola Bonito.

• IN PRIMO PIANO

Raccolta differenziata: 
A Cerignola aumento 

del 15,1%. Dato positivo



In breve

“Ringrazio il Governo, nella figura del 

Sottosegretario alla Salute Marcello 

Gemmato e dell’intero Ministero, per 

l'attenzione e l'impegno mostrati, 

nonostante i disastri della sanità 

pugliese dovuti alla pessima gestione 

targata Emiliano, in difesa dei cittadini

del nostro territorio, consentendo alla 

Regione di avviare la ristrutturazione, tra gli 

altri, anche del Policlinico di Foggia”, fa 

sapere il deputato di Fratelli d’Italia 

Giandonato La Salandra. La Regione Puglia 

aveva fatto venir meno il precedente 

accordo di programma per non aver 

presentato, entro i tempi previsti, i progetti 

esecutivi in merito all’edilizia sanitaria per 

alcune importanti strutture della sanità 

pugliesi. 

Risorse per ospedali, 
interviene Gemmato

OGGI E DOMANI CHIUSO IL PLESSO PADRE PIO 
A SAN SEVERO PER MANCANZA D'ACQUA

Il Sindaco Francesco Miglio, con 

propria Ordinanza Sindacale n. 1 del 

16 gennaio 2024, ha disposto la 

“Chiusura del Plesso Padre Pio per 

interventi straordinari urgenti” legati 

alla mancanza d'acqua nei giorni di 

oggi, mercoledì 17 gennaio, e 

domani, giovedì 18 gennaio 2024.



Si terrà martedì prossimo 23 gennaio 
2024, con inizio alle ore 11,30, presso la 
sala Ra�aele Recca di Palazzo Celestini 
– Residenza Municipale – la 
conferenza aperta alla stampa ed alla 
cittadinanza relativa al PROGETTO: 
“SAN SEVERO, CITTÀ CARDIO 
PROTETTA” svolto in co-progettazione 
e co-gestione per la realizzazione di un 
sistema di cardio protezione della città. 
Sul territorio urbano cittadino 
risultano dislocati dieci defibrillatori 
in altrettanti siti di installazione 
localizzati in funzione della loro 
centralità rispetto ai flussi pedonali,

al sistema di videosorveglianza, alla vicinanza di 
funzioni pubbliche e private ed alla presenza di 
attività commerciali, di Enti Pubblici o simili. I 
DAE installati in teche allarmate sono così 
ubicati: N. 6 in postazione esterna presso Piazza 
Municipio - Palazzo Celestini; Piazza Allegato - 
Camera del Lavoro; Piazza Incoronazione - Bar 
Manita; Via Minuziano - Bar Demà; Via San 
Bernardino - Antica Cantina; Piazza della 
Costituzione - vicinanze Palazzo Giancola; oltre a 
N. 4 in postazione interna: Largo Sanità - 
Biblioteca Comunale; Via Martiri di Cefalonia - 
Comune Nuovo; Via D’Annunzio - Sede Croce 
Rossa Italiana; Via Terranova - Polizia Locale.

SAN SEVERO, CITTÀ 
CARDIO PROTETTA



Intervento di valorizzazione della Dolina 
Cento Pozzi di Rignano Garganico

L’Ente parco nazionale del Gargano 
ha finanziato, beneficiando di 
risorse rese disponibili dal 
Ministero dell’Ambiente, e della 
Sicurezza Energetica (MASE), e per 
un importo complessivo di 50mila 
euro, un intervento finalizzato alla 
riqualificazione e valorizzazione 
della Dolina Cento Pozzi. Il 
progetto, sviluppato di concerto 
con il Comune di Rignano 
Garganico, prevede l’esecuzione di 
azioni migliorative del 
collegamento tra l’area 
naturalistica e il centro urbano 
attraverso interventi sulla rete 
sentieristica circostante per 
migliorare la sua accessibilità e la 
realizzazione della segnaletica 
oltre che di un’area di sosta per gli 
escursionisti.
“E’ questo un ulteriore tassello 
della strategia operativa dell’Ente 
parco orientata a conseguire, in 
sinergia con le amministrazioni 
comunali del territorio, il duplice 
obiettivo di tutelare il patrimonio 
naturale e di renderlo fruibile per 
favorire quei processi di sviluppo 
locale anche legati alle dinamiche 
del turismo responsabile e 
sostenibile. Invitiamo le comunità 
e i fruitori ad aver cura dei luoghi 
affinché questi investimenti non 
siano oggetto di azioni vandaliche 
e invitiamo tutti a segnalare 
irregolarità e atti vandalici al Parco 
o al Comando dei Carabinieri del 
Reparto Parco Gargano”, ha 
dichiarato il Presidente Pasquale 
Pazienza.

Seconda Dolina più importante nel 
Gargano, per dimensione, Cento 
Pozzi - situata lungo la strada che 
da Rignano Garganico raggiunge 
San Marco in Lamis – deve il nome 
al suo fondo in cui è presente un 
elevato numero di punti da cui 
affiorano acque di falda. La Dolina -  
uno dei fenomeni carsici più grandi 
in Italia dal punto di vista 
geomorfologico – rientra anche nel 
Sito di Importanza Comunitaria 
(SIC) “Bosco Jancuglia-Monte 
Castello” per le particolari 
condizioni climatiche che 
favoriscono la sopravvivenza di 
numerose specie vegetali legate 
all’ambiente umido e alla fauna.
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T E R R I T O R I O

Guidi e Ingrassia in 
La Strana coppia

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Il Liceo Lanza, 
un passo avanti 
nel fare cultura

Libera si 
"riprende 
la scena"



Concorsi letterari nazionali, in prima 
linea il liceo classico “Lanza” per 

riconoscimenti e nuove prospettive 
Il liceo "Lanza-Perugini" di Foggia 
continua a distinguersi, nel 
panorama letterario, con la 
produzione di racconti di alto livello 
sottoposti alla giuria del prestigioso 
concorso letterario "Campiello 
Giovani". 
In risposta alla recente edizione del 
bando, riservato a giovani di età 
compresa fra i 15 e i 21 anni, il liceo 
ha infatti inviato diversi elaborati, 
testimoniando l'instancabile 
creatività degli studenti. 
“Di grande ispirazione – sottolinea 
la dirigente scolastica, Mirella Coli - 
è stato il successo conseguito, nello 
scorso settembre, dall’alunna Ester 
Mennella, finalista dell’edizione 
2023. Lusinghiera è stata la 
‘menzione speciale’ conferita da 
Confindustria Veneto per il suo 
racconto sulla cultura d’impresa”. 
Ma il contributo del liceo foggiano 
alla formazione letteraria va oltre. Il 
“Lanza” contribuisce attivamente 
alla formazione dei giovani lettori e 
scrittori, attraverso la 
partecipazione alla giuria scolastica 
del “Premio Lattes Grinzane”. Un 
riconoscimento, quello conferito 
dalla Fondazione piemontese, 
significativo e nient’affatto 
scontato.

“Sedici alunni – spiega la docente 
Laura Maggio, direttrice del 
Dipartimento di Lettere - potranno 
leggere in anteprima i diversi lavori 
candidati ed esprimere le loro 
valutazioni e preferenze. La segreteria 
scientifica del ‘Premio Lattes Grinzane’, 
in occasione della XIII edizione, ha 
deciso di omaggiare Hanif Kureishi che, 
come ha sottolineato Loredana 
Lipperini, presidente della Giuria, ha 
persistito nello scrivere onorando 
questa missione, pur essendo in 
condizioni fisiche gravissime. Una 
storia di dedizione e di speranza verso 
la letteratura e verso i giovani 
studenti”. Alle alunne e agli alunni del 
liceo sono state destinate alcune copie 
dei lavori di Kureishi, importante 
implementazione del catalogo della 
ricca biblioteca della scuola.



Il Presidio Libera e l'Associazione Magistrati 
impegnati con "Riprendiamoci la scena"

Giunge alla terza edizione la rassegna teatrale “Riprendiamoci la 
scena”.  L’iniziativa, organizzata di concerto dal Presidio Libera di 
Foggia “N. Ciu�reda e F. Marcone”, dall’Associazione Nazionale 
Magistrati – sezione di Foggia, si intitolerà “Storie di straordinaria 
quotidianità”. Le compagnie teatrali coinvolte (piccola compagnia 
impertinente, Piccolo Teatro di Foggia, Teatro dei Limoni, Teatro della 
Polvere) porteranno in scena quattro rappresentazioni che 
consentiranno di riflettere sulla forza trasformativa, che si attiva 
quando, nelle varie situazioni, lasciamo spazio ai sentimenti che ci 
muovono.

Allora può cambiare la relazione con il 
luogo in cui viviamo e può aprirsi, 
nella quotidianità, lo spazio per la 
stra/ordinarietà, per un ripensamento, 
per prospettive inedite. È così per Elga 
Firsch – messa in scena in “io Accuso” 
dal Teatro dei Limoni - che, quando il 
campo di concentramento viene 
liberato potrebbe finalmente 
interrompere quella quotidianità 
imposta, invece si sente trattenuta da 
un sentimento più forte, dal bisogno di 
fare memoria, raccogliendo le prove 
della colpevolezza di chi lei considera 
il vero responsabile di quella immane 
tragedia. È così per la quotidianità 
raccontata dal Piccolo Teatro di Foggia 
in “Collocazione provvisoria”, in cui gli 
attori in scena si interrogano 
sorridendo sulla provvisorietà del 
nostro tempo fra lavoro, politica, 
sanità, rapporto degli uomini con le 
donne in cui è richiesta una 
trasformazione improcrastinabile, ma 
difficile. La quotidianità di una vita 
invasa dai social network viene invece 
interrogata in “Don’t care”, messo in 
scena dalla piccola compagnia 
impertinente, con i rischi e l’angoscia 
che spesso l’accompagnano, finché un 
evento improvviso rompe l’ordinarietà 
aprendo a nuove riflessioni su cosa 
significhi vivere. 



Il carcere è invece la quotidianità di 
Cristina e Maggie – portate in scena 
con “Angoli” dal Teatro della Polvere 
- e anche lì è la solidarietà, la 
conoscenza del dolore dell’altra a 
trasformare la relazione con il 
luogo, trovando un nuovo modo di 
vivere. Sta succedendo, in questo 
momento, che la Storia venga 
sempre più rappresentata come il 
risultato di rapporti di forza che 
prescindono dalla nostra volontà e 
da ciò che sentiamo come uomini e 
donne del nostro tempo, 
restituendoci l’impressione di 
essere superflui e che l’inedito non 
abbia alcuno spazio. C’è una 
distanza immane fra questa 
rappresentazione e la vita in cui 
siamo calati. Lì, nella nostra vita, 
sperimentiamo ogni giorno come 
ciascuno e ciascuna di noi è 
necessario/a proprio perché parte 
di una comunità più ampia. Lì, a 
nostro modo, con fatica ma anche 
con libertà, stiamo reinventando 
nuovi modi di vivere insieme. Lì, 
stiamo cercando la possibilità di 
relazionarci in modo inedito alle 
situazioni di costrizioni e violenza. 
Lì, in questo impegno, ordinario e 
stra/ordinario si intrecciano 
continuamente. enere aperto questo 
sguardo sulla vita, impedire la 
cancellazione simbolica del reale, 
coltivare la fiducia in ciò che

sentiamo e desideriamo: questo 
“Potere dei segni” – con un filo che 
ci lega alla scorsa edizione - è ciò 
che, come ANM e Libera, vogliamo 
nutrire con questa edizione della 
rassegna. Gli spettacoli si terranno, 
quest’anno, nei rispettivi teatri di 
ogni Compagnia, il 27 gennaio alle 
ore 21:00 (Io accuso - Teatro dei 
Limoni), il 2 febbraio alle ore 21:00 
(Angoli – Teatro della Polvere), l’11 
febbraio, alle ore 19:30 (I don’t care - 
piccola compagnia impertinente), il 
22 febbraio alle ore 21:00 
(Collocazione provvisoria - Piccolo 
Teatro di Foggia). Per favorire la 
partecipazione si è pensato ad un 
biglietto unico di €48,00 per i 
quattro spettacoli. Per chi volesse, 
invece, acquistare solo il biglietto 
per un singolo spettacolo, il costo 
sarà di €15,00. Il biglietto unico 
potrà essere acquistato, fino ad 
esaurimento posti, recandosi presso 
la segreteria del Piccolo Teatro dal 
mercoledì alla domenica pomeriggio, 
dalle ore 17:30 alle 20:30 ed il 
martedì e il sabato mattina, dalle ore 
10:00 alle 13:00. Per chi, invece, 
volesse acquistare il biglietto per il 
singolo spettacolo potrà farlo 
recandosi presso il rispettivo Teatro 
dove si terrà lo spettacolo. Sia il 
biglietto unico che il singolo 
saranno in vendita a partire dal 16 
gennaio.



La Strana coppia
Nuovo appuntamento con gli appuntamenti del 
Teatro del Fuoco per la stagione di eventi 
organizzata dall'associazione Musica & Sorrisi. 
Questa sera, sipario alle ore 21.00, Gianluca Guidi e 
Giampiero Ingrassia daranno vita a "La strana 
coppia" un esempio come Neil Simon, il più geniale 
e prolifico autore del teatro comico della seconda 
metà del ‘900, riesca sempre a trovare quel pizzico 
di simpatica follia nella vita di tutti i giorni. Si narra 
la difficile e complicata convivenza tra due uomini 
dalle personalità diametralmente opposte. Felix e 
Oscar accomunati da un divorzio alle spalle 
decidono di andare a vivere insieme in un 
appartamento situato in uno dei tanti grattacieli di 
New York, sulla Riverside Drive. Questo incontro - 
scontro quotidiano darà vita a continue ed 
esilaranti gag garantendo sicuro divertimento nella 
versione teatrale proposta e interpretata da l’ 
“inedita” coppia Gianluca Guidi e Giampiero 
Ingrassia. A Oscar che gli propone di continuare a 
vedersi insieme agli altri amici per il solito 
pokerino, malgrado le ultime clamorose litigate, 
Felix risponde di non aver chiuso affatto con il 
poker, perché i matrimoni vanno e vengono, ma la 
partita è come lo show: deve continuare.

FOGGIA POST
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TORNA A BATTERE
VECCHIO CUORE

Tifosi (pare anche la società) 
non intendono arrendersi e 

preparano la risalita...

IL CERIGNOLA SI PREPARA AL DELICATO DERBY CON IL BRINDISI

Inserto sportivo

ROSSO NERO



Si è tenuto ieri pomeriggio  pomeriggio a Palazzo di Città in un clima sereno e 
costruttivo un incontro conoscitivo tra l’Amministrazione comunale, presenti la 
Sindaca Episcopo e l’assessore allo sport Domenico Di Molfetta, e i vertici della 
società Calcio Foggia con il patron, Nicola Canonico. Un confronto sollecitato dal 
Comune per discutere alcune clausole negoziali sulla gestione dello stadio 
Zaccheria. Situazione che l’Amministrazione Episcopo ha ereditato dalla gestione 
commissariale ma che ora necessitano di risposte concrete. La società ha 
rimarcato la necessità di rivedere la convenzione per renderla più congrua ad una 
gestione economica sostenibile. Non si è entrati, invece, nel merito della attuale 
situazione societaria.  Per l’assessore allo sport, Domenico Di Molfetta: “Il calcio a 
Foggia è indiscutibilmente un elemento identitario della comunità cittadina e, di 
conseguenza, la squadra rappresenta un patrimonio che, nel rispetto e nei limiti 
dei ruoli di ciascuno, come Amministrazione vogliamo che sia valorizzato al 
meglio. Un patrimonio di emozioni e storia che esige rispetto per i tanti sportivi e 
appassionati che hanno riempito e continuano a riempire le gradinate dello 
Zaccheria a prescindere dalla categoria nella quale il Foggia si trova a militare”.

E QUINDI?



PIU' CONCRETEZZA IN CAMPO

Continuano a rincorrersi le voci di 
mercato con il Foggia che 
sembrerebbe tra le Società più 
attive nelle ultime ore. Dopo aver 
chiuso le operazioni Millico e 
Santaniello quella di oggi 
potrebbe essere la giornata di 
ulteriori annunci. Jacopo Furlan, 
portiere in forza al Perugia, 31 anni, 
si legherà al Foggia fino al 30 
giugno del 2025. 

A centrocampo sarebbe sul punto 
di accordarsi con il club di Via 
Gioberti anche Simone Tascone 
della Virtus Entella, 27 anni, 
centrocampista di qualità con 
tanta esperienza in C oltre ad aver 
esordito in B con la maglia della 
Ternana. Sul forte centrocampista 
ci sarebbe da battere la 
concorrenza del Taranto e di 
Eziolino Capuano che sarebbero in

DI TIZIANO ERRICHIELLO

RINFORZI IN ARRIVO E 
SQUADRA PIU' FORTE?



di convincere il calciatore a 
vestire rossoblù. Altra 
probabile operazione che 
potrebbe vedere il Foggia 
protagonista è quella legata a 
Manuel Nicoletti, esterno 
difensivo classe ’98, 
attualmente in forza al Crotone 
e già in rossonero nella 
stagione 2021. Intanto da 
Catania filtra la voce di un 
interessamento del Foggia per 
Cosimo Chiricò che avrebbe 
dato la sua disponibilità a 
trasferirsi a Foggia su precisa 
richiesta del duo Coletti-Vacca. 
Da risolvere la grana ingaggio 
del forte attaccante che 
frenerebbe la trattativa. 
Giovanni Di Noia, al centro di 
diverse trattative, starebbe 
maturando l’idea di rimanere a 
Foggia e continuare 
l’esperienza in rossonero. 
Capitolo Lecco. 

Il club lombardo, interessato a 
Marco Frigerio, potrebbe in 
giornata annunciare il suo 
trasferimento in bluceleste 
inserendo nell’operazione 
anche l’attaccante Giacomo 
Beretta e il portiere Domingo 
Dalmasso. Intanto il gruppo 
continua a lavorare per 
preparare la sfida all’Avellino di 
sabato sera. Appiedati per un 
turno Giovanni Di Noia tra i 
rossoneri e Cosimo Patierno 
tra gli ospiti che salteranno la 
sfida di campionato. La 
direzione del match di sabato è 
stata affidata al Signor Marco 
Emmanuele della Sezione Aia 
di Pisa.       

Marco Emmanuele di Pisa 
l'arbitro di Foggia-Avellino



................................................

DI DAVIDE PITEO

L’obiettivo era aprire le porte del 
Monterisi al nuovo anno con una vittoria, 
centrando cosi il filotto di 4 successi 
consecutivi, invece domenica 14 gennaio 
le cicogne pur giocando in casa hanno 
dovuto cedere il passo ed i tre punti al 
Sorrento, che si è dimostrata una 
squadra affamata che ora pensa in 
grande. Infatti la formazione costiera  
espugnando il Monterisi ha  centro il 
quarto risultato utile consecutivo, che 
proietta la squadra di Maiuri al nono 
posto in zona playoff, lasciando cosi 
tanto amaro in bocca alla tifoseria 
ofantina, che non esultava sugli spalti 
del Monterisi dall’ormai lontano 18 
dicembre, serata in cui le cicogne 
strapazzarono il Foggia nel derby di 
Capitanata. Ma se la sconfitta senza 
dubbio ha lasciato quel gusto 
amarognolo, mister Tisci non ne fa un 
dramma, come confermato ad Antenna 
Sud .“ E’ successo che abbiamo 
affrontato una squadra che era in salute, 
brava nel restare in partita e nello 
sfruttare le occasioni che ha 
avuto,sicuramente per bravura loro e per 
qualche nostra disattenzione. Senza 
dubbio  il risultato ci penalizza, dopo tre 
vittorie sicuramente importanti, ma so 
benissimo che il campionato è questo, 
sono consapevole del fatto che 
dobbiamo vivere di settimana in 
settimana pensando partita per partita.

Cosi mentre la squadra sul campo 
prepara la trasferta in casa del fanalino 
di coda Brindisi,partita sicuramente 
agevole ma non da sottovalutare, la 
dirigenza continua a lavorare nel 
mercato di riparazione dal quale 
arrivano anche le prime notizie. Infatti 
prosegue l’attività di consolidamento 
del proprio parco giocatori, infatti la 
dirigenza ofantina più che acquistare 
sul mercato, ha avviato un percorso 
diverso, al fine di costruire un impianto 
competitivo che nel giro di pochi anni 
possa portare le cicogne a competere 
per traguardi importanti. Politica ormai 
avviata in questi mesi dal presidente 
Nicola Grieco di concerto con il 
direttore generale Francesco Dibiase e 
il direttore sportivo Elio Di Toro, ai 
rinnovi comunicati nei passati mesi 
come quello di Malcore, si aggiunge 
quello del centrocampista Giuseppe 
Coccia che prolunga il suo rapporto 
con l’Audace Cerignola sino al 2025.

Riprendere il cammino 
interrotto con il Sorrento
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